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La mostra “Curiosità e folklore in Toscana. Arte, 
Donna e Civiltà dalla collezione di manifesti del 
prof. Odoardo Piscini” rappresenta un viaggio 
affascinante nella memoria visiva del Nove-
cento. 

I sessanta manifesti selezionati provengono 
dalla straordinaria collezione del professor 
Odoardo Piscini, una raccolta iniziata oltre 
sessant’anni fa grazie alla passione di un uomo 
profondamente legato alla cultura, alla storia e 
alle tradizioni del suo territorio.

Nato a Siena nel 1943, in anni segnati dalla 
guerra, Odoardo Piscini da studioso curioso 
e divulgatore appassionato, ha saputo trasfor-
mare una raccolta personale in un patrimonio 
culturale capace di raccontare non solo la sua 
storia, ma anche quella della nostra regione.

Il manifesto affisso nelle strade e nelle piazze, 
che all’origine era una semplice forma di co-
municazione pubblica, si rivela oggi una fonte 
preziosa per comprendere i cambiamenti della 
società, del gusto e della sensibilità collettiva. 
Attraverso la grafica, l’illustrazione e la creativi-
tà di artisti e designer che hanno segnato il loro 
tempo, questi manifesti raccontano non solo 
eventi e celebrazioni, ma anche la vita civile, 
l’evoluzione del ruolo della donna e l’immagi-
nario culturale di un’intera epoca.

La collezione Piscini, che conta oltre 14.000 
manifesti illustrati dal XX secolo a oggi, costi-
tuisce un autentico scrigno di storia e di arte. In 
essa trovano spazio manifestazioni e tradizioni 
che hanno reso celebre la Toscana nel mondo: 
dalla Carnevale di Viareggio al Palio di Siena, 
dalla Giostra del Saracino ai Fochi di San Gio-
vanni, fino al Calcio Storico Fiorentino. Eventi 
che sono parte integrante della nostra identità 
e che, attraverso il linguaggio del manifesto, di-
ventano testimonianza viva di una civiltà fatta 
di riti, comunità e partecipazione.

Il manifesto, nel corso del Novecento, è stato 
molto più di un mezzo pubblicitario: è stato 
strumento di comunicazione sociale, espres-
sione artistica e, talvolta, potente veicolo di 
partecipazione civile e politica. Dalla stagione 
della grafica d’avanguardia alla comunicazio-
ne più essenziale degli anni Sessanta, fino alle 
sperimentazioni del graphic design contempo-
raneo, esso ha accompagnato e interpretato i 
cambiamenti della società.

Questa mostra rende omaggio non solo alla 
bellezza e alla forza comunicativa del manifesto 
illustrato, ma anche alla passione di un uomo 
che ha saputo riconoscere in queste immagini 
un frammento della nostra storia collettiva. 

La collezione di Odoardo Piscini rimane oggi 
una risorsa preziosa per studiosi, appassiona-
ti e per le nuove generazioni, contribuendo a 
custodire e trasmettere la memoria culturale 
della Toscana.

Stefania Saccardi
Presidente del Consiglio regionale  
della Toscana

Presentazione
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ma d’arte pubblicitaria a potente strumento di 
propaganda politica, espressione d’avanguar-
dia e mezzo di comunicazione sociale. 

 Il manifesto ha definito l’identità visiva del 
Novecento, unendo messaggi chiari a un forte 
impatto estetico.  Dopo la Belle Époque, il ma-
nifesto divenne immagine grafica, influenzato 
dal cubismo e dagli stili  dell’ avanguardia sto-
rica. Negli anni ‘60, il manifesto dovette distin-
guersi dalla crescente pubblicità americana, 
puntando su semplicità e colore . Nel maggio 
del 1968, il manifesto divenne uno strumento 
di contestazione e dagli anni ‘80, si è assistito 
a una ricerca più sofisticata, orientata verso la 
fotografia e il graphic design, diventando un 
mezzo di comunicazione visiva a tutto tondo.

Sono felice di aver curato questa onorevole 
mostra di un personaggio prezioso per il suo 
tempo, un uomo di profonda cultura a 360 ° il 
cui parlare appassionava tutti coloro che aveva-
no la fortuna di incontrarlo in una conferenza, 
in una visita guidata o semplicemente al bar 
mentre si sedeva e fumava la sua amica siga-
retta. Odoardo spassoso uomo di città, sempre 
con la risposta pronta  amava fare ironia della 
vita e del passato, raccontava con passione ed 
attenzione i fatti suoi e quelli della storia, mo-
strando soprattutto i lati positivi di quello di cui 
si discorreva,

Il suo esempio e la sua collezione segnano il 
nostro secolo con un portafoglio prezioso per 
gli studi storici, artistici  e di civiltà che rimarrà 
a disposizione per i prossimi decenni.

Il figlio, la moglie, il fratello ed i nipoti espri-
mono grande gratitudine  per la preziosità dei 
racconti che ogni fine settimana amava far co-
noscere. Un piacere averlo avuto come saggio 
suocero.

Francesca Roberti

60 manifesti selezionatissimi provenienti dal-
la collezione del prof Piscini, una raccolta che 
vede la sua nascita 60 anni fa, quando Odoardo  
appassionato di arte e libri decise di iniziare a 
raccogliere quello che a suo tempo era il docu-
mento informativo per i cittadini. Importanti 
illustratori, grafici ed artisti hanno firmato i 
manifesti che venivano affissi nelle vie princi-
pali delle città. La collezione Piscini è uno scri-
gno di 14.000 manifesti illustrati del XX secolo 
sino ad oggi, immagini che parlano di storia, di 
umanità, della donna, di vita civile e tradizione, 
senza trascurare l’arte fiorentina e toscana.

Il Prof Piscini era nato a Siena il 10 novembre 
del 1943 a cavallo della guerra nella sua amata 
città dove ogni settimana si recava per passa-
re il tempo in biblioteca o nel museo della sua 
contrada dell’Aquila, la sua, perché  la viveva 
con passione,aveva scritto su di essa dei libri ed 
in giro si fermava con i bambini ed i suoi nipoti 
a raccontare le vicissitudini che giravano intor-
no al Rostro.

I manifesti che raccoglieva provenivano da tut-
ta Italia e riguardavano le manifestazioni che 
avevano reso famose le città in Italia. Ma quelle 
della Toscana erano particolarmente favori-
te: con la giostra del saracino, Il carnevale di 
Viareggio, i Fochi di san Giovanni di Firenze, 
Il Calcio storico, il Palio di Siena e tante altre a 
non finire,

Odoardo aveva raccolto manifesti addirittura 
dagli anni della guerra ; era riuscito a recupe-
rarli nonostante la giovane età.

Manifesti politici , ma soprattutto sulla fami-
glia , sulla moda e su artisti del 900 italiano e 
non solo.

I manifesti raccontano di lui, di noi, della nostra Re-
gione.

Nel XX secolo, il manifesto si è evoluto da for-

Odoardo Piscini, il professore e collezionista 
del folklore, della tradizione e del bello
Il Manifesto storico nel XX secolo
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Nei miei ricordi di Odoardo ci sono le ricerche, 
le relazioni, gli studi che il professore metteva 
generosamente a disposizione e dei quali molti 
hanno usufruito.

Ricordo anche tutto il suo entusiasmo nella 
presentazione di eventi o in occasione di ricor-
renze quando queste erano rese più vivide e 
concrete dai manifesti della sua nutrita colle-
zione.

La ricchezza di articoli, saggi, testi che Odoar-
do Pisciniha prodotto è la prova del suo amore 
per la cultura in tutti i suoi aspetti; la passione 
per il collezionismo, in particolare di manife-
sti, prova altresì la sua capacità di leggere storia 
esocietà anche nella filigrana delle carte, quali 
esse siano.

Un manifesto, del resto, è un gioiellino sapien-
temente costruito con gusto estetico, che appa-
ga chi lo possiede ed è spesso profondamente 
intriso dal contesto storico, culturale e ideolo-
gico da cui origina. 

Se non per tutti per molti, come per il pro-
fessore, il collezionismo è una vocazione che 
porta alla scoperta del pezzo raro o intriso di 
significati profondi che giustificano la ricerca, 
favoriscono una rete di amicizie e cementano 
le comuni passioni.

Molte qualità e interessi si intrecciano nella fi-
gura di Odoardo, delle quali sono stata fortu-
nata testimone.Ci ha accumunato l’amore per 
lo studio, per la scuola, per la storia e per la cit-
tà nella quale è vissuto.

Prof.ssa Rossana Ragionieri
Scrittrice, storica e giornalista
Presidente Pro Loco Empoli

Lo spirito degli oggetti
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Nato a Siena il 10 novembre 1943. Per motivi di 
lavoro, nel 1954 la famiglia si trasferì a Empoli. 
Ha frequentato il Liceo Classico “Virgilio” di 
Empoli e poi si è iscritto alla Facoltà di Lettere e 
Filosofia dell’Università degli Studi di Firenze. 
Si è laureato in Lettere Classiche con una tesi 
sui commentatori aristotelici dei primi secoli d. 
C. (Alessandro di Afrodisia, Sosigene, ecc), re-
latore prof. Francesco Adorno e contro relatore 
prof. Eugenio Garin.

Per motivi di disponibilità di cattedre e di con-
venienza logistica, ha sempre insegnato lette-
ratura italiana e latina nei Licei Scientifici, ma 
non ha mai abbandonato gli studi di letteratura 
greca.

Ha collaborato alla stesura del Dizionario San-
dron della lingua italiana (poi edito da De Agosti-
ni), libri di versioni e antologie latine e greche 
per gli editori Il Tripode di Napoli, Paccagnella 
di Bologna e D’Anna di Firenze.

Con Domenico Greco ha composto un’anto-
logia italiana per la Scuola Media Inferiore in 
tre volumi, intitolata Filo conduttore, edita da Il 
Tripode.

Per l’editore Sandron una Guida pratica alla pro-
va scritta d’italiano della Maturità.

Per la collana “Traditio” della Casa Editrice 
Dante Alighieri di Roma, testi latini e greci 
commentati, ha scritto:
M. T. Cicerone, Antologia dalle orazioni (con Ser-
gio Cecchi):
Plauto, Amphitruo;
Lisia, Contro Nicomaco;
Lisia, Contro i mercanti di grano;
Lisia, Per il soldato;
Teofrasto, I caratteri (primo commento italiano 
all’opera);
Eschilo – Sofocle – Euripide, Il mito di Elettra.

Con l’amico Mino Capperucci , un presto esau-
rito Il Palio raccontato. Bibliografia ragionata e 
ragionevole sul Palio di Siena, Empoli Editrice 
Ibiskos Risolo.

Ha tenuto conferenze per il Rotary Club di Em-
poli, di Alta Valdelsa e di Grosseto, per la Pro 
Loco di Empoli e di Vinci, per il Lions Club di 
Empoli, per l’Accademia della Cucina, per il 
Comune di Empoli e di Montelupo Fiorentino, 
per l’Associazione Fornace Pasquinucci di Li-
mite sull’Arno e per l’Associazione Mutilati e 
Invalidi di Guerra di Siena. Vari sono stati gli 
argomenti: letteratura italiana e latina, storia 
italiana, canto popolare italiana, pittura italia-
na e straniera.

A Termoli ha partecipato più volte al Convegno 
di Studi su Gennaro Perrotta, fra i quali si ricor-
dano:
L’ironia nella Storia della lettertatura greca di G. 
Perrotta;
Bugie e lacrime. La scuola frequentata da G. Per-
rotta;
Senofonte, il dilettante;
Isocrate, ovvero l’eleganza del niente.

Attualmente ha registrato una serie di 15 “Pil-
lole dantesche”, commentando altrettanti epi-
sodi dalla Divina Commedia. Le registrazioni 
stanno andando in onda sui social del Comune 
di Empoli e sulle reti televisive Antenna 50 (ca-
nale 615) e Clivo TV (canale 680).

Odoardo Piscini
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